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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Adattabilità delle finiture

01 - RETE DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E
SMALTIMENTO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Rete di Raccolta

01.01.02 Tubazioni in PVC

01.01.02.R03 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

• Livello minimo della prestazione: I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista 
per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:
- 5 mm per le lunghezze;
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in 
assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la freccia massima che si verifica.

• Riferimenti normativi: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.

01.01.03 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.01.03.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

• Livello minimo della prestazione: I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista 
per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:
- 5 mm per le lunghezze;
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in 
assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la freccia massima che si verifica.

• Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - RETE DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E
SMALTIMENTO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Rete di Raccolta

01.01.02 Tubazioni in PVC

01.01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'assorbimento di acqua

Le tubazioni realizzate in PVC non devono assorbire acqua per non per compromettere il 
funzionamento dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di assorbimento di acqua da parte delle tubazioni in 
PVC viene valutata con la prova indicata dalla norma UNI 7448 con lo scopo di valutare la massa 
d'acqua che uno spezzone di tubo assorbe se lasciato immerso in acqua distillata per 24 h ad una 
temperatura di circa 23 °C. Al termine delle 24 h si tolgono le provette dall'acqua, si asciugano e 
si pesano con una bilancia di precisione verificando che la quantità di acqua assorbita sia in 
proporzione al peso delle provette asciutte.

• Riferimenti normativi: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di smaltimento e di
depurazione

01.03.11 Tubazioni in c.a.

01.03.11.R02 Requisito: Impermeabilità

Le tubazioni in cls armato devono essere realizzati con cementi ed additivi in modo da non consentire 
l'assorbimento di acqua.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma UNI EN 
639.

• Riferimenti normativi: UNI EN 639; UNI EN 640; UNI EN 641.

01.03.12 Tubazioni in grés

01.03.12.R03 Requisito: Resistenza agli agenti chimici

Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti 
all'azione di agenti chimici.

• Livello minimo della prestazione: La prova ed i valori minimi da rispettare sono quelli indicati 
dalla norma UNI EN 295-3.

• Riferimenti normativi: UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10.

02 - OPERE STRADALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 - Strade

02.01.02 Pavimentazione stradale in bitumi

02.01.02.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza.

• Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere 
all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito 
che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le 
seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C]
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilita' - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

• Riferimenti normativi: UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 
1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN 12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-
1/2/5/6/12/24.

Controllo: Controllo manto stradale
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione
(buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

02.01.02.C01 Controllo ogni 3 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di manutenibilità

01 - RETE DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E
SMALTIMENTO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.02.03 Pozzetti e caditoie

01.02.03.R04 Requisito: Pulibilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità 
dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così 
come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 
di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando 
ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro 
uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve 
essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della
base di appoggio e delle pareti laterali.

01.02.03.C01 Ispezione ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di smaltimento e di
depurazione

01.03.04 Pozzetti di scarico

01.03.04.R03 Requisito: Pulibilità

I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così 
come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa 
nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 
In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 
di perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una 
velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. 
Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte 
per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253.

Controllo: Controllo generale
Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che
non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del flusso. Verificare inoltre l'integrità delle pareti e
delle griglie dei separatori e l'assenza di corrosione e di degrado.

01.03.05.C01 Ispezione ogni 6 mesi

01.03.05 Separatori e vasche di sedimentazione

01.03.05.R01 Requisito: Pulibilità

Le vasche di accumulo devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così 
come descritto dalla norma UNI EN 752-4. Per i collettori di fognatura di diametro ridotto 
(inferiore a DN 300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta garantendo o che venga 
raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata una 
pendenza minima di 1/DN. Nel caso di connessioni di scarico e collettori di fognatura di diametro 
più ampio, può essere necessario raggiungere velocità superiori, soprattutto se si prevede la 
presenza di sedimenti relativamente grossi.

• Riferimenti normativi: UNI EN 752.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - RETE DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E
SMALTIMENTO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Rete di Raccolta

01.01.01 Pozzetti

01.01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni 
di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.).

• Livello minimo della prestazione: Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta 
idraulica avente profondità maggiore di 60 mm soddisfino il presente requisito.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 
476; UNI EN 1917.

Controllo: Controllo chiusini
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

01.01.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo tenuta giunti
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.

01.01.02.C01 Registrazione ogni anno

Controllo: Controllo struttura
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come
fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di
corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o
eventuali processi di carbonatazione.

01.01.01.C02 Controllo a vista ogni anno

01.01.02 Tubazioni in PVC

01.01.02.R04 Requisito: Resistenza agli urti

Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza agli urti viene accertata con una prova 
che consiste nel far cadere da una determinata altezza un corpo metallico di un determinato peso. 
La prova può considerarsi valida se sono stati effettuati almeno 50 colpi.

• Riferimenti normativi: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.

01.01.02.R05 Requisito: Resistenza all'acetone

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: Si può verificare la resistenza all'azione dell'acetone sui 
materiali impiegati per la realizzazione delle tubazioni.  In particolare le provette di tubazione 
vengono immerse completamente in una soluzione di acetone disidratato; al termine della prova 
non devono verificarsi sfaldature o bolle.

• Riferimenti normativi: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.

01.01.02.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La prova per determinare la resistenza alla pressione interna 
avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la pressione interna alla 
temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve 
essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la 
validità della prova non devono verificarsi rotture.

• Riferimenti normativi: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.

01.01.02.R07 Requisito: Resistenza al diclorometano

I tubi di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U), qualunque sia la loro utilizzazione, devono 
assicurare una resistenza al diclorometano ad una temperatura specificata (DCMT).

• Livello minimo della prestazione: Dopo l'immersione nel diclorometano, il provino è lasciato a 
sgocciolare in acqua prima dell'asciugamento finale e del controllo.
Se il provino non mostra in alcun punto nessun segno d'attacco (a meno di un rigonfiamento) 
esprimere il risultato con "nessun attacco". Se il provino mostra in qualche zona dei segni 
d'attacco esprimere il risultato con "attacco" e descrivere l'aspetto ed il punto d'attacco.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

01.01.03 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La prova per determinare la resistenza alla pressione interna 
avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la pressione interna alla 
temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve 
essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la 
validità della prova non devono verificarsi rotture.

• Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.02.01 Canali di gronda e pluviali in PVC non plastificato

01.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I canali di gronda e le pluviali devono essere idonee ad impedire fughe o perdite di acqua 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607 nell'appendice C. Al 
termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento.

• Riferimenti normativi: UNI EN 607; UNI EN 1462.

Controllo: Controllo generale
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della
base di appoggio e delle pareti laterali.

01.02.03.C01 Ispezione ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti
orizzontali a vista.

01.02.02.C01 Ispezione ogni 12 mesi

01.02.01.R02 Requisito: Resistenza al vento

I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante 
prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI.

• Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI EN 1253.

Controllo: Controllo generale
Controllare la tenuta delle scossaline verificando gli elementi di fissaggio e di tenuta. Verificare
inoltre che non ci siano depositi e detriti di foglie che possano causare ostacoli al deflusso delle
acque piovane.

01.02.04.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche 
sotto l'azione di sollecitazioni termiche.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini 
della stessa viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 607 nel prospetto 1.

• Riferimenti normativi: UNI EN 607; UNI EN 1462.

Controllo: Controllo generale
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano in atto
fenomeni di deformazione.

01.02.05.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.R04 Requisito: Resistenza meccanica

I canali di gronda e le pluviali devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 
carico di progetto (carichi concentrati e distribuiti) in modo da garantire la stabilità e la funzionalità 
dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: In particolare la resistenza all’urto viene verificata secondo la 
prova del martello eseguita con le modalità riportate nell'appendice A della norma UNI EN 607.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Al termine di detta prova non si deve verificare alcuna rottura o fessura visibile senza 
ingrandimento. La resistenza alla trazione viene verificata applicando un carico minimo di 42 
MPa. La resistenza a trazione per urto viene verificata applicando un carico minimo di 500 
KJ/m2.

• Riferimenti normativi: UNI EN 607;

Controllo: Controllo generale
Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di gronda verificando il fissaggio
ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto.

01.02.06.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.02 Collettori di scarico

01.02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata 
mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752. In 
nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a 
circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.

• Riferimenti normativi: UNI EN 752.

01.02.02.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle 
stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla 
norma UNI EN 752.

• Riferimenti normativi: UNI EN 752.

01.02.03 Pozzetti e caditoie

01.02.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere 
verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul 
dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le 
valvole by-pass.
Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola 
non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.

01.02.03.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle 
stesse.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle 
stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo 
tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente 
modo:
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;
- pausa di 60 secondi;
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;
- pausa di 60 secondi.
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida 
se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.

01.02.03.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la 
funzionalità dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico 
nelle seguenti classi:
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); 
- K 3 (aree senza traffico veicolare);
- L15 (aree con leggero traffico veicolare);
- M 125 (aree con traffico veicolare).

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.
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01.02.04 Scossaline

01.02.04.R02 Requisito: Resistenza al vento

Le scossaline devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non comprometterne la 
stabilità e la funzionalità.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante 
prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI.

• Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI EN 1462.

01.02.05 Scossaline in cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U)

01.02.05.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

Le scossaline in pvc devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto 
l'azione di sollecitazioni termiche.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini 
della stessa viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 607 nel prospetto 1.

• Riferimenti normativi: UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN ISO 6259-1; UNI EN 727; UNI EN 
1462.

01.02.06 Supporti per canali di gronda

01.02.06.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

I supporti per gronda di acciaio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Possono essere utilizzati:
- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, sopra un 
rivestimento di zinco con uno spessore medio di rivestimento non minore di 20 um;
- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, con un substrato 
adatto.
I supporti per gronda di PVC-U devono avere un'adeguata resistenza all'effetto della radiazione 
UV.
I supporti per gronda devono essere divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza 
alla corrosione.
I supporti per gronda della classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della 
classe B in condizioni più favorevoli.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1462.

Controllo: Controllo generale
Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di gronda verificando il fissaggio
ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto.

01.02.06.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.02.06.R02 Requisito: Resistenza meccanica

I supporti per canali di gronda devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti 
all'azione di carichi accidentali.

• Livello minimo della prestazione: I supporti per gronda devono essere divisi in tre classi in base 
alla loro capacità di sopportare i carichi. I supporti con larghezza di apertura pari a 80 mm o 
maggiore devono sostenere i carichi indicati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1462 senza 
subire cedimenti e deformazioni permanenti maggiori di 5 mm all'estremità esterna del supporto.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1462.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di smaltimento e di
depurazione

01.03.04 Pozzetti di scarico

01.03.04.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere 
verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di 
prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa 
dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il 
calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla 
norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la 
deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253.

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio
e delle pareti laterali.

01.03.08.C01 Ispezione ogni 12 mesi

01.03.06 Sistema di grigliatura
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01.03.06.R02 Requisito: Resistenza meccanica

Il sistema di grigliatura ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi di resistenza meccanica 
a seconda del materiale utilizzato per la realizzazione delle griglie.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253.

01.03.07 Stazioni di sollevamento

01.03.07.R04 Requisito: Stabilità morfologica

La pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte le fasi del trasporto,del 
montaggio e dello smontaggio nelle condizioni previste quando sono inclinati di un angolo di 10° in 
qualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale.

• Livello minimo della prestazione: Quando la pompa è installata, deve essere resa stabile mediante 
l’uso di bulloni di fissaggio a terra oppure mediante l’impiego di altri metodi di ancoraggio. I 
bulloni per il fissaggio a terra o gli altri metodi di ancoraggio devono essere sufficientemente 
resistenti da impedire il movimento fisico accidentale dell’apparecchio.

• Riferimenti normativi: UNI EN 809.

01.03.08 Tombini

01.03.08.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata 
mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non 
devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.

• Riferimenti normativi: UNI EN 13380.

01.03.10 Tubazioni in acciaio

01.03.10.R02 Requisito: Tenuta all'acqua

Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta alla pressione di esercizio prevista 
per l'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Tutti i tubi e i raccordi, comprese le giunzioni, devono 
conservare le loro caratteristiche di tenuta all’acqua alle pressioni interne o esterne che vanno da 
0 kPa a 50 kPa.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1123-1/2/3; UNI EN 1124-1/2/3/4.

01.03.10.R03 Requisito: Tenuta all'aria

Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta all'aria.

• Livello minimo della prestazione: I giunti dei raccordi agli apparecchi sanitari devono resistere a 
una pressione dell'aria interna di prova di 1 kPa. Le giunzioni dei tubi devono resistere a una 
pressione dell'aria interna di prova di 10 kPa.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1123-1/2/3; UNI EN 1124-1/2/3/4.

01.03.11 Tubazioni in c.a.

01.03.11.R04 Requisito: Resistenza alla compressione

Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano 
durante il funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: Se vengono utilizzati cubi da 150 mm, i risultati delle prove 
devono essere divisi per un fattore di conversione di:
- 1,20 per i risultati delle prove minori di 45 MPa;
- 1,10 per i risultati delle prove uguali o maggiori di 45 MPa.
Se vengono utilizzati i cubi da 100 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per 1,05 prima 
di applicare le conversioni menzionate in precedenza.

• Riferimenti normativi: UNI EN 639; UNI EN 640; UNI EN 641.

Controllo: Controllo tenuta
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

01.03.11.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.12 Tubazioni in grés

01.03.12.R04 Requisito: Resistenza allo schiacciamento

Le tubazioni in grès devono essere in grado di resistere a fenomeni di schiacciamento che dovssero 
verificarsi durante il normale funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: I valori della resistenza allo schiacciamento misurati con la 
prova indicata nella norma UNI 295-3 punto 4 non devono essere inferiori ai valori indicati nei 
prospetti IV e V della norma UNI 295-1.

• Riferimenti normativi: UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10.

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la
stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di

01.03.12.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
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inflessioni nelle tubazioni.
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Classe Requisiti

Durabilità tecnologica

01 - RETE DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E
SMALTIMENTO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Rete di Raccolta

01.01 Rete di Raccolta

01.01.R01 Requisito: Attitudine al controllo della tenuta

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata 
dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 
cedimento.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.
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Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - RETE DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E
SMALTIMENTO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Rete di Raccolta

01.01.02 Tubazioni in PVC

01.01.02.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

I rubinetti devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.

• Livello minimo della prestazione: Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua fredda 
e calda può essere verificato mediante l’individuazione della portata massima contemporanea 
utilizzando il metodo delle unità di carico (UC). Pertanto bisogna accertare che facendo 
funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di 
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a 
quella di progetto (con una tolleranza del 10%).

• Riferimenti normativi: UNI 4542; UNI 4543-1/2; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; UNI 8349; 
UNI EN 997; UNI 9182; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274-1/2/3; UNI EN 
816; UNI EN 817; UNI EN 1112; UNI EN 1113.

Controllo: Controllo tubazioni
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra
tubi ed apparecchi utilizzatori.

01.01.02.C02 Controllo a vista ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.02.03 Pozzetti e caditoie

01.02.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la 
pressione richiesti dall'impianto.

• Livello minimo della prestazione: La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova 
indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico 
all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile 
in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-1/2.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di smaltimento e di
depurazione

01.03.07 Stazioni di sollevamento

01.03.07.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Il gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra contro la formazione di cariche 
positive. Il morsetto di terra deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra.

• Livello minimo della prestazione: L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro 
nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di 
alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.

• Riferimenti normativi: CEI 64-8; UNI EN 809.

01.03.12 Tubazioni in grés

01.03.12.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto.

• Livello minimo della prestazione: La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento 
superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla 
formula:
Q = Y x i x A
dove:
- Q è la portata di punta, in litri al secondo;
- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale;
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- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro;
- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.

• Riferimenti normativi: UNI EN 752.
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Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - RETE DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E
SMALTIMENTO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Rete di Raccolta

01.01 Rete di Raccolta

01.01.R02 Requisito: Attitudine al controllo dell'aggressività dei fluidi

Le tubazioni dell'impianto non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che 
possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi.

• Livello minimo della prestazione: L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con 
frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un cambiamento delle stesse. Devono 
essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche 
(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate 
dalla normativa. In particolare le acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad 
un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni 
minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3

• Riferimenti normativi: UNI 9182.

01.01.02 Tubazioni in PVC

01.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle 
pressioni di esercizio.

• Livello minimo della prestazione: I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima 
di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 30, 302, 303 e con acqua ad una 
pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 31, 312, 313. Si deve 
verificare l'assenza di perdite.

• Riferimenti normativi: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.

01.01.03 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

01.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle 
pressioni di esercizio.

• Livello minimo della prestazione: I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima 
di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 e con acqua ad una pressione 
pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di 
perdite.

• Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di smaltimento e di
depurazione

01.03.03 Giunti

01.03.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non 
compromettere la pressione di esercizio richiesta per l'impianto.

• Livello minimo della prestazione: La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione 
atmosferica è sottoposto a prova mentre viene sottoposto ad una pressione idrostatica esterna 
maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in prova.
Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua 
alla temperatura specificata, +/-2 °C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di 
prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla superficie interna della provetta; aspettare altri 10 
min ed assicurarsi che la superficie interna sia completamente asciutta. Osservare la superficie 
interna della provetta e registrare ogni eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui 
si verifica, mentre il giunto è assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima 
pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi gradualmente aumentare la pressione, senza colpi, 
fino al secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di almeno 
1 h.
I valori della pressione p1 e p2 sono quelli dettati dalla normativa vigente al momento della 
prova.

• Riferimenti normativi: UNI EN 681; UNI EN 1054; UNI EN 14364; UNI EN 1277.
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Controllo: Controllo tenuta
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

01.03.13.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la
stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di
inflessioni nelle tubazioni.

01.03.13.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo della manovrabilità valvole
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.

01.03.13.C01 Controllo ogni 12 mesi

Controllo: Controllo tenuta
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

01.03.12.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la
stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di
inflessioni nelle tubazioni.

01.03.12.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.04 Pozzetti di scarico

01.03.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto 
ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata 
superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.

• Riferimenti normativi: UNI EN 476; UNI EN 1253.

01.03.07 Stazioni di sollevamento

01.03.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo del sistema.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere 
verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendole 
nell’acqua applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non 
meno di 20) e verificando che non si determini alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle 
d’aria nell’acqua di prova.

• Riferimenti normativi: UNI EN 809.

01.03.08 Tombini

01.03.08.R02 Requisito: Attituidine al controllo della tenuta

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una 
prova in
pressione idrostatica interna.

• Livello minimo della prestazione: Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, 
pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono superare una prova di pressione 
crescente da 0 kPa a 50 kPa.
I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi 
camere di ispezione da impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad 
una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione esercitata dall’acqua quando 
completamente pieni.
I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono 
essere sottoposti alle prove previste per i pozzetti.

• Riferimenti normativi: UNI EN 13380.

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio
e delle pareti laterali.

01.03.08.C01 Ispezione ogni 12 mesi

01.03.11 Tubazioni in c.a.

01.03.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni in cls armato ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni 
momento la tenuta dei fluidi.

• Livello minimo della prestazione: La prova per verificare la tenuta viene così eseguita:
- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria;
- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio.
Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i 
quali non devono verificarsi gocciolamenti verso l'esterno della tubazione.

• Riferimenti normativi: UNI EN 639; UNI EN 640; UNI EN 641.

01.03.12 Tubazioni in grés

01.03.12.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta 
dei fluidi.
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• Livello minimo della prestazione: La prova di tenuta ed i valori minimi da rispettare sono quelli 
riportati dalla norma UNI EN 295-3 ed in ogni caso, al termine della prova, non devono 
verificarsi fuoriuscite di fluido.

• Riferimenti normativi: UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10.

01.03.13 Tubazioni in polietilene

01.03.13.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti 
dall'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 
303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e di 1,5 la pressione per i tipi P, 
Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova 
non devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.
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Classe Requisiti

Olfattivi

01 - RETE DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E
SMALTIMENTO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.02.02 Collettori di scarico

01.02.02.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere 
accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La setticità all’interno dei 
collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno 
solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, 
maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e 
delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, 
dei quali è necessario tenere conto, sono:
- temperatura;
- domanda biochimica di ossigeno (BOD);
- presenza di solfati;
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;
- velocità e condizioni di turbolenza;
- pH;
- ventilazione dei collettori di fognatura;
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi 
specifici di effluenti industriali.
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata 
in via previsionale applicando alcune formule.

• Riferimenti normativi: UNI EN 752.

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della
base di appoggio e delle pareti laterali.

01.02.03.C01 Ispezione ogni 12 mesi

01.02.03 Pozzetti e caditoie

01.02.03.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori 
sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la 
prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una 
pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 
diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si 
è stabilizzata.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di smaltimento e di
depurazione

01.03.04 Pozzetti di scarico

01.03.04.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la 
prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.

• Riferimenti normativi: UNI EN 476; UNI EN 1253.

Controllo: Controllo generale

Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti
di materiale di risulta. Verificare inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado.

01.03.14.C01 Ispezione ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllare i troppopieni e verificare l'integrità delle griglie. Verificare che lungo le pareti e sul
fondo del sistema non vi sia accumulo di depositi minerali.

01.03.09.C01 Ispezione ogni 12 mesi

01.03.06 Sistema di grigliatura
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01.03.06.R01 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

Il sistema di grigliatura deve essere realizzato in modo da non emettere odori sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: Deve essere assicurata la capacità dichiarata dai produttori o 
fornitori del prodotto.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253.

01.03.09 Troppopieni

01.03.09.R01 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I troppopieni dei sistemi misti di collettori fognari devono essere realizzati in modo da non produrre  
o emettere odori sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la 
prova indicata dalla norma UNI EN 752. La setticità all’interno dei collettori di fognatura può 
provocare la formazione di idrogeno solforato (H2S). L’idrogeno solforato (tossico e 
potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e 
tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di 
pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è 
necessario tenere conto, sono:
- temperatura;
- domanda biochimica di ossigeno (BOD);
- presenza di solfati;
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;
- velocità e condizioni di turbolenza;
- pH;
- ventilazione dei collettori di fognatura;
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi 
specifici di effluenti industriali.
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata 
in via previsionale applicando alcune formule.

• Riferimenti normativi: UNI EN 752.

01.03.14 Vasche di accumulo

01.03.14.R01 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non produrre o consentire la emissione di 
odori sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la 
prova indicata dalla norma UNI EN 752. La setticità all’interno dei collettori di fognatura può 
provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e 
potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e 
tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di 
pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è 
necessario tenere conto, sono:
- temperatura;
- domanda biochimica di ossigeno (BOD);
- presenza di solfati;
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;
- velocità e condizioni di turbolenza;
- pH;
- ventilazione dei collettori di fognatura;
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi 
specifici di effluenti industriali.
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata 
in via previsionale applicando alcune formule.

• Riferimenti normativi: UNI EN 752.

Pagina 19



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento

01 - RETE DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E
SMALTIMENTO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di smaltimento e di
depurazione

01.03.07 Stazioni di sollevamento

01.03.07.R03 Requisito: Comodità d'uso e manovra

Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in grado di provocare tagli o 
impigliamenti devono essere protetti o muniti di ripari.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere utilizzate barriere di protezione per la 
prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine-corsa e ripari tutti conformi alla 
normativa di settore.

• Riferimenti normativi: UNI EN 809.
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Classe Requisiti

Visivi

01 - RETE DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E
SMALTIMENTO

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche

01.02.01 Canali di gronda e pluviali in PVC non plastificato

01.02.01.R05 Requisito: Regolarità delle finiture

I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi 
di difetti superficiali.

• Livello minimo della prestazione: Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo 
netto e perpendicolare rispetto all'asse del profilo. I canali di gronda devono essere definiti dalla 
larghezza di apertura superiore. Per il calcolo della capacità di flusso occorrono:
- la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere dichiarata dal fabbricante e 
deve essere marcata sul canale di gronda oppure riportata nei documenti commerciali;
- la lunghezza commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza positiva quando 
misurata a 20 °C.

• Riferimenti normativi: UNI EN 607; UNI EN 1462.

Controllo: Controllo generale
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano in atto
fenomeni di deformazione.

01.02.05.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllare la tenuta delle scossaline verificando gli elementi di fissaggio e di tenuta. Verificare
inoltre che non ci siano depositi e detriti di foglie che possano causare ostacoli al deflusso delle
acque piovane.

01.02.04.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.R06 Requisito: Tenuta del colore

I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante 
prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607. Al termine della 
prova l’alterazione di colore non deve superare il livello 3 della scala dei grigi secondo ISO 105-
A02.

• Riferimenti normativi: UNI EN 607; UNI EN 1462.

Controllo: Controllo generale
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano in atto
fenomeni di deformazione.

01.02.05.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.04 Scossaline

01.02.04.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le scossaline devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere prive di difetti 
superficiali.

• Livello minimo della prestazione: Le prescrizioni minime da rispettare, in base al materiale, sono 
quelle indicate dalle norme specifiche per il tipo di materiale con cui sono realizzate.

• Riferimenti normativi: UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN 1462.

01.02.05 Scossaline in cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U)

01.02.05.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le scossaline in pvc devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere prive di difetti 
superficiali.

• Livello minimo della prestazione: Le estremità delle scossaline devono essere tagliate in modo 
netto e perpendicolare rispetto all'asse del profilo.

• Riferimenti normativi: UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN ISO 6259-1; UNI EN 727; UNI EN 
1462.

ISO.
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01.02.05.R03 • Riferimenti normativi: UNI EN 607; UNI EN 612; UNI EN ISO 6259-1; UNI EN 727; UNI EN 
1462.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di smaltimento e di
depurazione

01.03.10 Tubazioni in acciaio

01.03.10.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere realizzati con materiali privi di 
impurità.

• Livello minimo della prestazione: La superficie interna deve essere liscia ed esente da qualsiasi 
cricca o difetto che possa ostacolare il flusso. La superficie interna dei manicotti deve essere 
esente da imperfezioni protrudenti. La superficie esterna deve essere liscia ed esente da 
irregolarità taglienti che possano danneggiare le guarnizioni di tenuta durante la messa in opera. 
Le eventuali variazioni del diametro non devono superare i limiti delle tolleranze massime 
ammesse nel prospetto 4 della UNI EN 1124-2 o nel prospetto 5 della UNI EN 1124-3.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1123-1/2/3; UNI EN 1124-1/2/3/4.

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la
stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di
inflessioni nelle tubazioni.

01.03.13.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la
stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di
inflessioni nelle tubazioni.

01.03.11.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.11 Tubazioni in c.a.

01.03.11.R03 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni in calcestruzzo armato devono essere realizzati con materiali privi di impurità.

• Livello minimo della prestazione: La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare 
le prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 639. Il diametro, la lunghezza e lo spessore devono 
essere quelli indicati dalla norma UNI EN 639.

• Riferimenti normativi: UNI EN 639; UNI EN 640; UNI EN 641.

01.03.13 Tubazioni in polietilene

01.03.13.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità.

• Livello minimo della prestazione: Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni 
devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di garantire una precisione di:
- 5 mm per la misura della lunghezza;
- 0,05 per la misura dei diametri;
- 0,01 per la misura degli spessori.
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